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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE PENALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 8 Marzo 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott. Cardona
Pubblico Ministero

Sig.ra Potocnik
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + ALTRI -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - TOGNAZZI RICCARDO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Tognazzi Riccardo, nato a Milano il 01.05.1955, residente a Roma. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - La sentiamo qui oggi in relazione alla sua presenza presso l’istituto scolastico Diaz-Pertini la sera del 21 di luglio del 2001 in occasione del G8 di Genova. Lei era presente a Genova in quel periodo; vorrei che dicesse brevemente al Tribunale per quale motivo era a Genova e che tipo di attività stava svolgendo in quei giorni durante lo svolgimento del G8.

RISPOSTA - Ero insieme a una troupe di cineasti, una ventina di registi più o meno, adesso non ricordo esattamente il numero, e operatori di macchine eccetera, tra cui insomma svariati amici e colleghi, da Scola, Monicelli, c’ero io, poi tanti altri ragazzi giovani, proprio per documentare il G8 e questa esperienza. Io sono arrivato, ricordo, la sera della morte di Giuliani, mi sono incontrato con gli altri colleghi in un ristorante e poi la sera ho dormito a casa di amici che… una rete di amici che ci ospitavano nelle loro case. Poi il giorno dopo ho seguito con la mia minitroupe la manifestazione e, niente, poi di nuovo alla sera ci siamo tutti incontrati, era verso le 10 – 10 e mezza che è arrivata la telefonata che ci hanno avvertiti della…

DOMANDA - Questo gruppo di registi faceva parte di un'organizzazione che aveva come nome Luna Rossa, se lei ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Aveva come compito quale?

RISPOSTA - Documentare queste giornate, diciamo così, la particolarità di una manifestazione in una città blindata, una manifestazione eterogenea nel senso che non era solo una manifestazione diciamo di movimenti di Sinistra ma movimenti cattolici, di persone che arrivavano da tutte le parti del mondo, quindi l’occasione diciamo così da parte nostra anche di scovare i contenuti e le ragioni di questa manifestazione. Il titolo del film che poi è uscito era “Un mondo migliore è possibile”, questo per spiegare un po’ lo spirito da parte nostra, insomma speravamo e credevamo di poter raccontare delle istanze anche gioiose e festose, oltre che diciamo di tensione che poi ci sono state insomma, che poi sono diventate il tema dominante di quei giorni.

DOMANDA - Veniamo un attimo adesso alla sera del 21 di luglio. Volevo che lei ricordasse al Tribunale in quale modo lei è venuto a sapere del fatto che si stava svolgendo un evento che richiedeva in quest’ottica la vostra presenza presso la scuola Diaz-Pertini e verso che ora vi siete diretti verso questo istituto.

RISPOSTA - Ma era sera abbastanza tardi, mi ricordo che insomma erano tutti molto stanchi per la giornata e molti di noi non erano ancora riusciti a cenare, il ristorante dove facevamo base era pieno appunto di colleghi; a un certo punto è arrivata una telefonata, non so da parte di chi, che ci ha avvertito che c’era stato un blitz, un'incursione da parte della Polizia alla scuola Diaz, e diciamo così io e il mio cameraman e mi pare un’altra persona - sicuramente c’era uno di Genova, adesso sinceramente non mi ricordo né come si chiami né… - siamo partiti per andare a documentare e capire che cosa stava succedendo, armati di telecamere siamo andati sul luogo. 

DOMANDA - Siete arrivati sul luogo, se si ricorda più o meno verso che ora e che tipo di situazione avete incontrato.

RISPOSTA - Presumo che fosse intorno alle 11, adesso sinceramente non potrei essere più preciso. Siamo arrivati, abbiamo parcheggiato poco distanti dalla Diaz, siamo scesi, abbiamo incontrato immediatamente una…

DOMANDA - Mi scusi un attimo, è comprensibile che a distanza di tanti anni possa non ricordarsi con precisione una cosa come l’orario; all’epoca lei fu sentito dalla Procura, il 17 febbraio del 2003, e riferì “Sono stato avvertito da una telefonata intorno alla mezzanotte del sabato”; è possibile?

RISPOSTA - Può essere, mi ricordo che insomma eravamo stanchi ed era tardi, e appunto paradossalmente molti di noi ancora non erano riusciti a mangiare, quindi come dire vado per intuizione, non… Se ho detto mezzanotte allora è probabile che sia più… So che ci hanno avvertiti del fatto, quindi voglio dire l’orario è riconducibile all’orario in cui è avvenuto il blitz della Polizia, ci hanno avvertito immediatamente e noi siamo arrivati di conseguenza, per cui non le so dire…

DOMANDA - Vi siete recati in macchina?

RISPOSTA - In macchina, sì. Ci avremmo messo, che ne so, venti minuti ad arrivare lì.

DOMANDA - Sì, quando siete arrivati sul posto che tipo di situazioni lei ricorda di avere incontrato? E, se le posso chiedere, anche se avete filmato le situazioni che avete incontrato?

RISPOSTA - Sì, abbiamo filmato quasi tutto quello che vedevamo, siamo arrivati e immediatamente abbiamo incontrato un mezzo mi pare della Polizia e c’erano dei ragazzi inginocchiati vicino l’automobile; ci siamo avvicinati per chiedere che cosa era successo, erano dei ragazzi stranieri, ovviamente degli studenti, ragazzi giovani. Abbiamo chiesto come mai fossero in ginocchio e i Poliziotti hanno detto che avevano appena fermato queste persone e che comunque non erano cose che interessavano noi. Poi li abbiamo, così chiacchierando, convinti che forse non era necessario che rimanessero sul marciapiede inginocchiati in quello stato insomma, quindi si sono… li hanno alzati in piedi. Poi abbiamo proseguito, siamo riusciti ad entrare più vicini alla Diaz e poco distante dalla Diaz abbiamo incontrato…

DOMANDA – Quindi, mi scusi, questo primo incontro di forze di Polizia e di ragazzi che erano stati fermati avviene prima che voi riusciate a giungere alla scuola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le volevo fare vedere alcune immagini che sono tratte dal reperto 164.159 parte prima, dal minuto 3.30; le faccio andare sullo schermo dove sono più visibili, forse è quello rivolto verso il Tribunale, se vuole può magari anche avvicinarsi perché possa riconoscere se si tratta di questa situazione di cui lei ha parlato fino adesso. Possiamo andare con l’audio. Possiamo fermare un attimo; lo abbiamo mandato dal minuto 2.50, volevo chiederle se lei si è riconosciuto nelle immagini, si sente forse anche parlare che chiede spiegazioni.

RISPOSTA - Sì, sì, sono assolutamente io.

DOMANDA - In quella sera, mi sembra di capire dalle immagini, lei indossava una maglietta colore grigio, se lo ha visto, se si è riconosciuto in quella persona.

RISPOSTA - Sì, ma credo… no, mi ricordavo che avevamo anche dei pettorali forse, o dei…

DOMANDA - I vostri operatori di ripresa?

RISPOSTA - Non so se ce l’ho addosso, comunque sì, ho una maglietta grigia, una maglietta probabilmente color carne, beige chiaro se non mi ricordo male, mi sembra di riconoscerla.

DOMANDA - Questa è la situazione dei ragazzi che lei ha riferito prima di avere visto ammanettati? In questa situazione lei si è soffermato e che cosa ha fatto? Ha chiesto informazioni su quello che stava succedendo e si ricorda se le è stato risposto qualche cosa?

RISPOSTA - Ho chiesto… Appunto si vede poi nell’immagine, ho chiesto ai ragazzi che cosa era successo e come mai erano stati fermati, arrestati, e poi, come ho un po’ spiegato prima ho chiesto ai Poliziotti, qui nell’immagine non c’è, se era proprio necessario che rimanessero in ginocchio, e mi ricordo che li hanno fatti alzare a un certo punto.

DOMANDA - Si ricorda se queste persone erano ammanettate?

RISPOSTA - Sì, e si vede nell’immagine.

DOMANDA - Si ricorda anche se lei si è preoccupato perché c’era qualcuno che lamentava sul fatto delle manette che fossero troppo strette?

RISPOSTA - Anche qui nelle immagini è abbastanza chiaro, adesso non so se ho fatto io da traduttore ma il ragazzo si lamentava del dolore a un braccio e il Poliziotto a un certo punto si vede che allenta le manette al ragazzo, che si vede ancora lì nel fermoimmagine.

DOMANDA - Dopo aver incontrato questa situazione che cosa ha fatto lei?

RISPOSTA - Siamo andati verso la scuola e dopo un centinaio di metri abbiamo incontrato un ragazzo che era sdraiato per terra con la testa sanguinante, c’era qualcuno che gli stava dando soccorso e se non ricordo male è stata chiamata un’ambulanza e gli abbiamo dato… così insomma, siamo stati lì, abbiamo documentato anche queste immagini. Era poco cosciente se non mi ricordo male, quindi…

DOMANDA - Le faccio vedere questa sequenza e le chiedo se riconosce questa situazione in quello che lei sta descrivendo. Si può riavvicinare, siamo sempre nello stesso reperto 164.159 parte prima, minuto 12.50. Grazie, può tornare e dire al microfono se ha riconosciuto la persona?

RISPOSTA - Sì, erano queste le immagini a cui mi riferivo; non ricordavo che ci fosse un mezzo della Polizia vicino, sinceramente mi era sfuggito.

DOMANDA - Da questo punto lei poi si è avviato verso la scuola?

RISPOSTA - Sì, erano pochi passi ormai dalla scuola, siamo arrivati verso la scuola e c’erano parecchie persone, c’era molta tensione, abbiamo appreso che appunto c’era stato un blitz e che c’era ancora la Polizia dentro la scuola. Ci siamo avvicinati il più possibile ai cancelli, abbiamo anche provato ad entrare esibendo questo pass, insomma non valeva un granché ma insomma ci abbiamo provato a vedere se ci facevano entrare, naturalmente ci hanno bloccato all’esterno. Lì siamo rimasti mi pare un’oretta, poi a un certo punto è uscito il portavoce della Polizia - io ero vicino ad altri… ad altri, ero vicino a dei giornalisti professionisti - e ufficiosamente ha portato informazioni su quello che era avvenuto all’intero. Quindi c’è stato uno scambio… Ci ha raccontato che all’interno erano state trovate armi, mazze, cappucci, passamontagna, giubbotti neri eccetera, e mi pare che proprio avesse parlato anche di bottiglie molotov se non ricordo male. Noi stavamo con la telecamera, abbiamo filmato l’inizio l’incontro, poi ci ha chiesto di spegnere; l’operatore poi invece ho scoperto più tardi che in realtà aveva abbassato la macchina da presa ma in realtà era ancora accesa. Quindi credo che ci siano dei documenti se non altro sonori di questo incontro con il portavoce. 

DOMANDA - Le faccio vedere un’altra sequenza perché fa riferimento alla parte di cui lei sta descrivendo appunto la successione degli eventi, si tratta del reperto 164.159 parte seconda questa volta, dal minuto 1.49, mi faccia la stessa cortesia di avvicinarsi. Mentre le immagini continuano a scorrere - io ho interesse a fargliele vedere tutte - si vede che il suo operatore ha continuato a riprendere in maniera abbastanza continua.

RISPOSTA - Ha continuato a riprendere?

DOMANDA - Senza mai spegnere la telecamera.

RISPOSTA - Ci sono degli stacchi (inc.) però siamo insomma (inc.).

DOMANDA - Se possiamo fermare un attimo qui le immagini. Quando lei ha parlato del portavoce che è uscito per dare delle notizie si riferiva a questa persona?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Possiamo andare avanti. Le volevo chiedere questo come precisazione: durante questa intervista fuori stacco, così la chiama il rappresentante, il portavoce della Polizia, il suo operatore non stacca la macchina da ripresa nonostante gli venga detto di non riprendere, è corretto questo?

RISPOSTA - Così è avvenuto.

DOMANDA - Quindi era interesse vostro avere anche una documentazione di questo primo consuntivo dell’operazione. In questo primo consuntivo si fa riferimento appunto a una serie di elementi che sono stati rinvenuti all’interno della scuola: lei prima ha parlato delle bottiglie ma qui non si sente nessun riferimento.

RISPOSTA - No, ha ragione, è che si è parlato molto di queste bottiglie molotov, quindi probabilmente diciamo così ho… come dire il mio ricordo è stato falsato da…

DOMANDA - Quindi successivamente lei riferisce…

RISPOSTA - No, perché mi ricordo che furono poi rinvenute delle bottiglie all’interno, allora credevo, mi ricordavo che forse si era accennato anche a bottiglie e ad altre armi, avevo questo ricordo, però nel filmato poi di fatto non ne sento parlare. O è avvenuto dopo…

DOMANDA - Le volevo chiedere una cosa: questa intervista diciamo, questa sorta di intervista o comunque queste dichiarazioni che vengono rese in quel momento, sono le uniche che si sono verificate quella sera, che lei possa ricordarsi?

RISPOSTA - No, abbiamo visto prima anche una chiacchierata anche con una signora.

DOMANDA - No, no, parlavo del portavoce della Polizia.

RISPOSTA - Sì, sì, assolutamente, credo proprio di sì.

DOMANDA - Cioè il portavoce della Polizia è uscito quella volta, ha detto quelle cose ma non ci sono stati altri momenti successivi?

RISPOSTA - No, noi ci siamo allontanati da quella postazione dopo questa chiacchierata, quindi ci siamo spostati, ci siamo… siamo entrati nella scuola, quella di fronte alla Diaz, abbiamo portato a casa delle immagini, dei totali e delle cose eccetera. Poi quando siamo riscesi giù non siamo più riusciti ad avvicinarci diciamo al cancello perché c’era troppa ressa.

DOMANDA - Comunque per essere più preciso nella contestazione che le ho fatto, perché si riporta anche a quanto da lei dichiarato nel verbale del 17 febbraio 2003, lei conferma che in quella occasione non venne fatta menzione delle bottiglie molotov?

RISPOSTA - Io confermo dalle immagini che ho visto, che mi hanno aiutato a ricordare meglio i fatti, che non se ne fa menzione, quindi probabilmente…

DOMANDA - Lei all’epoca disse “Ci veniva riferito che erano state trovate tracce significative della presenza di black block nell’edificio, soprattutto abbigliamento”, non venne fatta menzione del rinvenimento di bottiglie molotov. Lei si ricorda di avere fatto anche una battuta sull’abbigliamento in quella occasione?

RISPOSTA - Sì, ho risposto in modo un po’ cretino a… cioè non ho resistito a fare una battuta stupida, che sono riuscito ad (evitare) anche i giornalisti vicini, perché poi appunto insomma si è alzato il livello di tensione nella comunicazione inutilmente.

DOMANDA - Che però era una battuta che faceva riferimento a cosa?

RISPOSTA - Alle divise, sono state trovate divise complete, giacca, giubbotto, passamontagna, e io ho aggiunto baffi, barbe finte eccetera; e su quello diciamo che si è creata un po’ di tensione insomma, non hanno apprezzato il mio senso dell’humour.

DOMANDA - Lei con il suo operatore siete poi riusciti a entrare all’interno dell’edificio scolastico?

RISPOSTA - Siamo entrati quando se ne sono andate le forze dell’ordine, siamo stati tra i primi ad entrare nell’edificio, perché poi le forze dell’ordine hanno abbandonato il luogo in modo, come dire, non ufficiale diciamo così: improvvisamente ci siamo resi conto che non c’era più nessuno e che i cancelli erano rimasti aperti, quindi siamo entrati. Sì, siamo immediatamente entrati nello stabile e abbiamo documentato con le telecamere quello che vedevamo di fronte a noi che era la scuola diciamo in disordine, per usare un eufemismo, con…

DOMANDA - Non usi eufemismi, dica quello che ha visto all’interno della scuola.

RISPOSTA - C’era uno stato di enorme confusione, nel senso che c’erano tutti sacchi a pelo, zaini e cose tutti buttati al centro di questo grande stanzone, roba dappertutto, parecchie macchie di sangue nel corridoio, anche in zone alte diciamo così, cioè non solo per terra, anche sul termosifone piuttosto che sul battente di una finestra.

DOMANDA - Lei è salito anche su ai piani superiori?

RISPOSTA - Sono salito anche sopra, sì.

DOMANDA - E lì che tipo di situazione ha trovato?

RISPOSTA - C’erano appunto un enorme disordine, poi c’era gente…

DOMANDA - Vi erano tracce di sangue anche ai piani superiori?

RISPOSTA - Sì, c’erano tracce di sangue sia al piano terra che al piano superiore.

DOMANDA - Lei si ricorda se si trattava di sangue recente?

RISPOSTA - Erano macchie di sangue, cioè voglio dire erano macchie liquide, nel senso… quindi sì, sicuramente recenti. Fra l’altro venivano calpestate, voglio dire, mi ricordo che mi meravigliai anche del fatto che fossimo potuti entrare in un luogo dove c’erano evidenti tracce di violenza, chiamiamola così perché insomma il sangue perlomeno riporta a questo, e potevamo tutti calpestare e in qualche modo diciamo rovinare delle tracce che potevano essere utili dal punto di vista della…

DOMANDA - Alterare la situazione.

RISPOSTA - La situazione. Ma lì c’era un po’ di… anche di roba da registi insomma, nel senso che siamo abituati a vedere i film americani dove mettono… che non si può più entrare, il luogo del delitto. Quindi insomma ero sorpreso che fossimo potuti entrare così.

DOMANDA - Oltre a lei e al suo operatore, lei si ricorda se sul posto erano presenti anche altri operatori o persone che stavano documentando, magari che lei conosce professionalmente?

RISPOSTA - Mi ricordo che c’erano parecchie telecamere all’interno, e poi all’esterno ci siamo rincontrati con altri che stavano poi al ristorante. Mi ricordo la presenza di Ghezzi, Enrico Ghezzi, che aveva una sua telecamera: non faceva parte del nostro gruppo però, come dire, aveva documentato anche lui. E poi se non ricordo male…

DOMANDA - Ecco, sul Ghezzi mi interessava chiedere, perché lei ne parlò all’epoca quando fu sentito, lei ha detto “Addosso portava una sua telecamerina”, ma stava riprendendo, lei si è accorto che stava riprendendo, e in che modo stava riprendendo?

RISPOSTA - Ma riprendeva alla Ghezzi insomma.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Cioè riprendeva, poi a un certo punto gli ho detto “Guarda che hai la telecamera accesa” che riprendeva i piedi.

DOMANDA - Quindi non la spegneva mai sostanzialmente?

RISPOSTA - Ha detto “Sì, lo so” e io ho detto “Va bene”, però siamo abituati anche a vederlo che parla fuori sé, quindi non mi sono meravigliato più di tanto. Poi ho visto, credo su Rai3, delle immagini di piedi, sei - sette ore di piedi, credo che fossero i suoi. Credo che comunque il concetto era di non spegnerla mai per portarsi a casa perlomeno una documentazione sonora iperrealistica diciamo di quello che stava avvenendo.

DOMANDA - Quanto tempo più o meno siete rimasti lì sul posto? Lei ha detto fino a che la Polizia non è andata via.

RISPOSTA - Sì, sicuramente fino a che la Polizia è andata via, poi siamo entrati, siamo rimasti dentro un’ora, non so, un paio d’ore, poi siamo stati fuori anche a chiacchierare. Poi mi ricordo che - non so motivati da che cosa, se per andare a cercare un amico o per andare a documentare la situazione - siamo passati anche dall’ospedale in seguito diciamo, prima di tornare a letto. Mi ricordo che abbiamo fatto una puntata lì, ripeto probabilmente per andare a tentare di portare a casa altre informazioni.

DOMANDA - L’ospedale perché avevate visto…?

RISPOSTA - Avevamo visto che molta gente era stata ferita e quindi volevamo capire un po’ l’entità, vado per deduzione, perché ho questa immagine, questo ricordo di…

DOMANDA - Lei ricorda di avere visto persone ferite portate con ambulanze?

RISPOSTA - Sì, noi in quel momento, le ripeto, non stavamo proprio lì ai cancelli, quindi non ho avuto l’occasione di portare a casa le immagini, che però sono state documentate da altri, in cui si vedono molti ragazzi feriti che vengono portati via.

DOMANDA - Le volevo mostrare un’ultima fotografia. Le mostro questa fotografia perché lei prima ha detto di essersi recato anche al piano superiore: volevo chiedere se riconosce questa come situazione di cui ha parlato? Si vede anche lei inquadrato in questa foto.

RISPOSTA - Sì, non so se siamo al piano di sopra o di sotto, comunque…

DOMANDA - Chiedo scusa, per la registrazione la foto ha un nome praticamente impossibile 3B5AC1DF766F8, fa parte del reperto… Si riconosce in questa foto, in questa fase successiva quando siete entrati quindi all’interno della scuola?

RISPOSTA - Sì, sì, ho ricordi appunto di questo… sui segni appunto degli zaini, dei sacco a pelo, le macchie di sangue.

DOMANDA - Il reperto è il 047 del repertorio fotografico. Lei nei giorni successivi si è trattenuto a Genova, ha avuto modo di presenziare o vedere la conferenza stampa organizzata in Questura sugli arresti che erano stati eseguiti e il sequestro del materiale? 

RISPOSTA - No.

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente scusi, c’è opposizione alla domanda: lo scopo di questa domanda?

DOMANDA - Lo scopo di quelle precedenti, è lo stesso credo, non credo che abbia…

DIFESA - Avv. Romanelli - Il giorno dopo è il giorno dopo, i fatti sono successi un giorno prima.

PRESIDENTE - Siccome la conferenza di cui stiamo parlando…

DOMANDA - Mostra i reperti sequestrati.

PRESIDENTE - Di diverse testimonianze in cui vengono mostrati gli oggetti sequestrati, credo che possiamo sentire se ha…

DOMANDA - Se non l’ha vista…

RISPOSTA - Sicuramente non ero presente alla conferenza stampa, no. Ho ricordi di immagini di telegiornali, quello senz’altro, però no, sicuramente non sono andato alla conferenza stampa.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, non avrei altre domande, ho terminato l’esame.

DIFESA - Avv. Romanelli - Volevo sapere dal Pubblico Ministero se Ghezzi viene sentito come teste, se è indicato; perché mi è simpatico con quel discorso della macchina… capita anche sempre a me.

PUBBLICO MINISTERO - No, non è…

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA - Una sola domanda. Signor Tognazzi, lei conosceva il dottor Canterini, il comandante del Settimo Reparto Mobile Antisommossa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo conosceva già prima?

RISPOSTA - Sì, l’ho conosciuto già prima sì.

DOMANDA – No, lo chiedo anche perché per vedere quando viene chiesto dal Pubblico Ministero se riesce a individuare quali sono i Poliziotti antisommossa, lei con sicurezza dice “Sì, quelli lì, quelli di Canterini”. Quindi conosceva anche il tipo di abbigliamento di questi agenti?

RISPOSTA - Non ho capito la domanda, mi scusi Avvocato.

DOMANDA - A un certo punto dell’interrogatorio le viene chiesto di individuare degli agenti e lei, con direi naturalezza, dice “Quelli lì, quelli di Canterini”, indicando gli agenti vestiti con la divisa antisommossa. Quindi le chiedevo se aveva già avuto modo di vedere prima questo gruppo speciale di Poliziotti.

RISPOSTA - No, sapevo che il Gruppo Antisommossa era comandato da Canterini, quindi…

DOMANDA - Ha fatto una deduzione?

RISPOSTA - Sì, ci sono arrivato per deduzione. Poi ho saputo in seguito che Canterini era lì alla Diaz, ma durante quella nottata non l’ho visto insomma.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie.

DIFESA - AVV. USAI 

DOMANDA - Signor Tognazzi, lei dopo essersi allontanato dai cancelli della Diaz ha riferito di essere entrato nella scuola Pascoli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quanto tempo è rimasto in quella scuola?

RISPOSTA - Siamo entrati, siamo saliti sul balcone, abbiamo fatto delle riprese dal balcone, presumo una mezz’oretta, poi siamo di nuovo scesi per strada.

DOMANDA - Siete scesi in occasione di che cosa?

RISPOSTA - Quando sono cominciati ad arrivare… dall’alto abbiamo visto che stavano arrivando Agnoletto, stavano arrivando altri e quindi ci sembrava più interessante tentare di documentare delle immagini più da vicino insomma. Siamo saliti con l’intento appunto di portare a casa quello che in gergo si chiamano dei totali, insomma dei campi larghi della situazione, la scuola vista da lì eccetera; poi siamo riscesi giù quando abbiamo visto che c’era tensione, dibattito eccetera.

DOMANDA - Si ricorda se i feriti già erano stati portati via?

RISPOSTA - No, non mi ricordo. Mi ricordo che a un certo punto fu portato via un sacco nero, e si creò una sorta di panico e di passaparola “Oddio il morto, il morto” e stavo sotto, quindi ero già tornato giù. E questo mi pare dopo che fossero stati portati via, ma io poi da là sopra o da sotto la visione dei feriti non ce l'avevo, vedevo solo gente che veniva caricata, l’immagine dei feriti poi li ho visti in televisione in seguito.

DOMANDA - Pertanto non può riferire se i feriti sono stati portati dopo parecchio tempo o immediatamente dopo i fatti sono stati trasferiti?

RISPOSTA - Diciamo che noi siamo arrivati e non è successo un granché per parecchio tempo, diciamo per… qui vado a memoria, purtroppo sono passati cinque anni e il senso del tempo si fa… però sicuramente i feriti sono stati portati via dopo un bel po’ che eravamo lì, perché prima siamo andati ai cancelli, poi siamo andati su, forse mentre eravamo su è iniziata questa operazione. Comunque insomma sicuramente non nell’arco della prima ora in cui noi siamo arrivati, sicuramente dopo un’oretta.

DOMANDA - Dopo un’oretta da quando siete andati e il vostro arrivo possiamo collocarlo intorno a mezzanotte e mezza? Credo che sia questo, perché da mezzanotte, venti minuti… lei a mezzanotte ha ricevuto la telefonata, giusto?

RISPOSTA - Guardi, come spiegavo prima vado per deduzione, per ricordi un po’ vaghi: sinceramente so che è arrivata una telefonata e presumo che la telefonata sia stata immediatamente dopo il blitz della Polizia. Da lì ora che abbiamo caricato macchina da presa, trovato la macchina e siamo partiti e siamo arrivati in loco presumo che sia passata un’altra mezzora. Poi ci siamo fermati con i ragazzi fermati prima, poi siamo scesi giù, diciamo che siamo arrivati proprio alla Diaz un’ora dopo la telefonata; però le ripeto, da prendere con le pinze.

DOMANDA - Allora possiamo collocare temporalmente la fuoriuscita dei feriti dopo un’ora, diciamo intorno alle 2 allora? Glielo chiedo.

RISPOSTA - Non lo so, presumo di sì, non lo so, sinceramente non ricordo, magari appunto anche lì… ma mi fa delle domande che poi tra l’altro penso che siano…

DOMANDA - No, le faccio delle domande su cui ha risposto al Pubblico Ministero dando le indicazioni precise, poi eventualmente le farò le contestazioni.

RISPOSTA - No, per carità di Dio, però quello che voglio dire è che l’orario esatto in cui sono usciti i feriti dalla Diaz penso che sia documentato da mille altri testimoni, per cui sta tentando di farmi dire delle cose che, le ripeto, ho un ricordo un po’ vago, magari poi dico… ho detto le 10, poi invece era mezzanotte, ma voglio dire…

DOMANDA - Io le contesto, è per ricordarle quello che lei ha riferito…

RISPOSTA - Al Pubblico Ministero.

DOMANDA - Al Pubblico Ministero, esatto, e fa riferimento - il Pubblico Ministero eventualmente se dovessi sbagliare mi corregga - al momento in cui lei parla con il dottor Sgalla, che è il portavoce della Polizia. E il dottor Sgalla riferisce che da là a pochi minuti gli avrebbe dato la possibilità di entrare.

RISPOSTA - Sì, passò parecchio tempo da quel momento in poi, questo me lo ricordo.

DOMANDA - Lei riferisce al Pubblico Ministero, pagina 28 delle trascrizioni, “'Fra pochi minuti avrete la possibilità di entrare e constatare con i vostri occhi', ed è passato tanto tempo, tanto tanto, cioè un’ora - due prima… E i feriti sono usciti dopo, parecchio dopo e io non stavo più lì”.

RISPOSTA - Non stavo più davanti al cancello, sì confermo.

DOMANDA - Lei stava dentro la Pascoli allora?

RISPOSTA - Stavo o alla Pascoli oppure per strada però lontano; a quel punto si era creato un muro di persone, per cui è diventato impossibile diciamo raggiungere quella postazione tra virgolette privilegiata dal punto di vista giornalistico insomma che era ai cancelli, e io ho perso quella postazione sì.

DOMANDA - Una volta che lei è risceso dopo l’uscita dei feriti, dopo che ha visto il sacco, quel sacco nero portato via, lei accennava prima al fatto che la Polizia si è ritirata, i Carabinieri si sono ritirati. Mi può raccontare questo episodio?

RISPOSTA - A un certo punto sono arrivati dei Carabinieri mi ricordo di rinforzo e hanno fatto, diciamo così, un'operazione di protezione ai cancelli, alla scuola. C’è stata un po’ di tensione, di urla, schiamazzi, questa roba qua. E poi a un certo punto si sono ritirati con un movimento coreografico che non saprei definire come nome che cos’è, insomma sono saliti sui loro mezzi e sono spariti.

DOMANDA - I luoghi sono rimasti liberi?

RISPOSTA - E quindi sì, quindi i cancelli sono rimasti aperti e tutti siamo rimasti un po’… come dire, un po’ imbambolati, fermi. A un certo punto mi ricordo che ci siamo resi conto “si può entrare”. Quindi entrammo e io mi ricordo che ero nel primo gruppo, insomma sono stato tra i primi ad entrare.

DOMANDA - Lei si fermò al piano terra o salì anche gli altri piani?

RISPOSTA - No, no, salii anche gli altri piani, sono salito di sopra anche.

DOMANDA - Questo temporalmente verso che ora lo colloca?

RISPOSTA - Non lo so, veramente, non mi faccia dire cose che… Non lo so, subito dopo, appena andata via la Polizia, come dire si saprà a che ora è andata via, mi aiuti lei; a che ora sono andati via i Carabinieri da lì, lei lo sa?

DOMANDA - No, io non lo so, io non c’ero, lei c’era.

RISPOSTA - Va bene, non lo so che ora era, saranno state le 2.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun’altra domanda, grazie.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Se si ricorda, sono arrivati a un certo punto degli Avvocati che hanno chiesto di entrare nella scuola e se si ricorda cosa gli è stato risposto. 

RISPOSTA - Ho dei vaghi ricordi di questo genere sì, adesso sono ricordi dal vero, sono ricordi di filmati, perché poi siamo stati tempestati di immagini per giorni e giorni quindi… Però ho ricordi di… sì. Ovviamente non hanno fatto entrare nessuno, però ho un vago ricordo di Avvocati che volevano entrare, sì, è possibile insomma.

PARTE CIVILE - Tartarini - Va bene, la ringrazio.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
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PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Lei è Sovrintendente ancora?

RISPOSTA - No, attualmente sono Ispettore.

DOMANDA - All’epoca, parliamo del luglio del 2001, quindi in occasione dei fatti del G8 di Genova era Sovrintendente, Vicesovrintendente della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha svolto un’attività in relazione ai corpi di reato e ai materiali posti in sequestro presso il complesso scolastico Diaz-Pertini: vuole riferire che tipo di attività ha svolto, se ha redatto anche annotazioni di servizio e quale fosse il contenuto di queste?

RISPOSTA - Praticamente ho avuto il compito di controllare la conformità tra il verbale di sequestro e tutto quanto effettivamente fosse stato depositato il materiale negli uffici di Polizia. In questo lavoro di controllo tra materiale sequestrato ed effettivamente quanto depositato sono state riscontrate anomalie sia in eccesso che in difetto rispetto a quanto riportato sul verbale e sono state comunicate con annotazione.

DOMANDA - Può ricordare, indicare, essere più preciso su queste che lei ha definito "anomalie"? Cioè i materiali in eccesso rispetto a quelli che figuravano nel verbale di sequestro, lei ha redatto…? Ho già anticipato, due annotazioni di servizio datate 30 luglio, sono atti a sua firma, anticiperei già la richiesta al Tribunale di potere autorizzare il teste a consultarli a memoria, non so se lei li ha dietro.

RISPOSTA - Ne ho uno dietro, l’annotazione del 30/07.

DOMANDA - A me risultano essere due quelle del 30 luglio.

RISPOSTA - Io ho avuto qualche problema a reperire gli atti, nel senso che sono andato a prenderli ieri sera, dunque nessun problema. Una ne ho, almeno quella che ho riguarda, ribadisco, difformità che sono innumerevoli, sia in eccesso che in difetto, quindi o lo leggo tutto oppure a memoria non riesco ovviamente a ricordarli. In realtà vi erano…

DOMANDA - Vuole dare un’occhiata a quelle che le ho fatto portare io per vedere se sono le stesse e se ce n’è una in più?

RISPOSTA - Sì, sì, sono… sì, in realtà le ho tutte e due.

DOMANDA – Tutt'e due, perfetto.

RISPOSTA - Riguarda in realtà diciamo miliardi di anomalie, che negli scatoloni che sono stati depositati vi era effettivamente moltissimo materiale in più rispetto a quello effettivamente redatto nel verbale di sequestro. Ma vi era materiale assolutamente, a mio avviso da quanto leggo qua, o dovuto ovviamente alla concitazione del momento piuttosto che non aver rilevato… Perché il materiale effettivamente in difetto è molto.

DOMANDA - Ad esempio?

RISPOSTA - Ad esempio ci sono quattro cassette video, anzi il primo punto del materiale che in realtà manca sono quattro cassette video, un rotolo di filo di ferro…

DOMANDA - Quattro cassette video è specificato anche che tipo?

RISPOSTA - Due Kodak super8, una Sony e una TDK DVM60. E poi continua in questo modo per altre tre pagine di materiale difforme.

DOMANDA - Di questo materiale in più lei fa riferimento anche per attività che vengono svolte investigative sul materiale in più?

RISPOSTA - Sì, ad esempio sulle… anzitutto tutto il materiale in eccesso è stato depositato corpo di reato con separato reperto e indicato formalmente come materiale acquisito. Ad esempio le quattro videocassette, insomma i supporti video, sono state praticamente inviate alla Polizia Scientifica per riversare il contenuto su altri supporti che sono stati depositati alla Procura della Repubblica.

DOMANDA - Per quale motivo erano state svolti questi accertamenti e se le risulta che vi fosse stata un'indicazione in tal senso da parte di chi?

RISPOSTA - No, io… non ho deciso io, è il mio ufficio che ha deciso di effettuare quegli accertamenti. Io mi sono limitato ovviamente a prendere atto che nello scatolone che è stato consegnato vi erano quattro cassette in realtà non menzionate nel verbale.

DOMANDA - Lei non sa chi ha disposto l’esecuzione di questi accertamenti sulle quattro videocassette?

RISPOSTA - No, sinceramente no.

DOMANDA - Le risulta anche la presenza di una videocamera digitale JVS?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Priva di videocassetta. In questo se può essere preciso sulla eventuale difformità rispetto al verbale?

RISPOSTA - Sì, io scrivo dall’annotazione del 30.07.2001 che nella telecamera JVS sequestrata in uno zaino di tale (Ghiser Michel) non è presente all’interno la cassetta indicata invece come presente nel verbale di sequestro.

DOMANDA - Su questa difformità lei, oltre che documentato nel verbale, ha acquisito informazioni, richiesto spiegazioni a qualcuno?

RISPOSTA - No, nel senso che a me in realtà il materiale arriva due giorni dopo, arriva il 24, io da quel giorno…

DOMANDA - Come le arriva questo materiale?

RISPOSTA - Mi arriva consegnato dal dottor Schettini, che era il mio funzionario alla Squadra Mobile, che aveva ricevuto il compito effettivamente di svolgere il lavoro. Ma è il primo momento in cui arriva agli uffici della Squadra Mobile è il 24, in precedenza il materiale io non so dove fosse.

DOMANDA - Materialmente come era custodito?

RISPOSTA - Materialmente era in una serie di scatoloni.

DOMANDA - Gli scatoloni sono quelli che lei indica in un dettagliato elenco in calce alla sua relazione del 30 luglio, un elenco che io leggo, forse è anche ai suoi atti, essere diviso numericamente per scatoloni.

RISPOSTA - No, quello l’ho (separato) io; in realtà arriva in una serie di scatoloni indistinguibili, dopodiché, dopo il controllo, dovendo fare il reperto giudiziario, ho provveduto io a specificare scatoloni dall’1 al numero 15, mi sembra fossero gli scatoloni.

DOMANDA - Lei fa riferimento, sempre per quanto riguarda allo stesso soggetto, alla stessa persona, Ghiser Michel Roland, anche a un’altra serie di reperti.

RISPOSTA - C’è uno zaino in realtà di proprietà del signor Ghiser, in cui all’interno vi è un passaporto, vi è un computer, vi è un telefono cellulare marca Trium, che effettivamente non…

DOMANDA - Completo di scheda?

RISPOSTA - Compreso di scheda telefonica.

DOMANDA - Io chiederei al Tribunale se fosse possibile acquisire integralmente gli elenchi che sono stati redatti dal testimone; si tratta di documentazione redatta.

PRESIDENTE - Direi di sì, credo che non ci siano opposizioni, l’acquisiamo.

DOMANDA - Unitamente agli elenchi chiederei anche ovviamente l’acquisizione della relazione di servizio, perché documento dell’attività che è stata compiuta in relazione a questa attività di riordino del materiale. Si trattava anche…

DIFESA - Avv. Romanelli - Potrei vedere, Presidente, la relazione di servizio? Perché l’elenco va bene ma la relazione se c’è la fa vedere il Pubblico Ministero…

PRESIDENTE - Facciamola vedere alla Difesa.

DOMANDA - Certo, sono depositate. Era presente anche materiale fotografico, lei da atto nella sua relazione.

RISPOSTA - Sì, erano presenti; in realtà i rullini fotografici quantificati in sei nel verbale di sequestro sono in realtà nove, erano nove rullini fotografici sfusi. Poi vi erano anche macchine fotografiche, al cui interno si trovava ovviamente i rullini relativi. Tutto il materiale fotografico è stato, sia i rullini presenti nelle macchine fotografiche sia i rullini trovati sfusi, inviato al Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica per essere stampati insomma, per essere stampate le fotografie. Fotografie delle quali sono stati redatti album, degli appositi album, e foto particolari, insomma relativi a scontri o questioni similari; da questi album in ogni foto è riconducibile il rullino da cui proveniva e dalla macchina da cui proveniva.

DOMANDA - Tutta questa attività l’ha svolta lei anche?

RISPOSTA - No, lo sviluppo fotografico…

DOMANDA - No, a parte lo sviluppo fotografico.

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo.

DOMANDA - Lei ha parlato di riconducibilità ai singoli rullini delle fotografie sviluppate: sono state redatte delle relazioni su questo punto?

RISPOSTA - No, da me personalmente no, quindi non ricordo se nella composizione dell’album fotografico ho partecipato. Ma da me personalmente in relazione… a mia memoria non…

DOMANDA - Sa chi ha fatto questo lavoro?

RISPOSTA – Guardi, non lo ricordo proprio.

DOMANDA - Quel materiale di cui lei abbiamo parlato fino adesso, lei prima ha detto, le è giunto in scatoloni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi io le avevo fatto la domanda come era stato custodito, lei ha detto in scatoloni. Presso quali uffici era stato tenuto in custodia questo materiale?

RISPOSTA - Guardi, io non ne sono certo al cento percento, immagino normalmente nell’ufficio… Siccome non ero presente nella sera dei fatti, l’ufficio deputato normalmente a trattenere queste cose era la DIGOS, immagino che provenissero dalla DIGOS.

DOMANDA - Lei adesso dice che lo immagina ma nella sua relazione l'ha scritto. Senza dare…

RISPOSTA - Allora effettivamente se l’ho scritto…

DOMANDA - …spazio all’immaginazione, se lo può leggere la relazione del 30 luglio, il secondo capoverso.

RISPOSTA - Esatto, allora è effettivamente così, non ricordo proprio materialmente ma effettivamente è così, come è normale che sia.

DOMANDA - Mi scusi, lo può leggere per favore?

RISPOSTA – "Allo scrivente in data 24.07.2001 veniva consegnato il materiale sequestrato da personale che aveva svolto l’attività di P.G. in oggetto meglio specificato, fino a quel momento custodito presso i locali della DIGOS, al fine di procedere alla repertazione dello stesso”.

DOMANDA - Quindi questo è un dato di fatto di cui lei ha preso contezza?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, se non c’è problema sull’acquisizione degli elenchi e delle relazioni, io avrei terminato l’esame.

PRESIDENTE

DOMANDA - Non ho bene capito se tra questo materiale vi erano anche le bottiglie molotov di cui abbiamo discusso nelle precedenti udienze; lei ne sa qualcosa?

RISPOSTA - No, non… cioè tra il materiale che è stato consegnato a me sicuramente non c’è.

PRESIDENTE - Grazie, se non c’è altro, può andare.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.

PUBBLICO MINISTERO - In attesa delle originali intanto produciamo le copie estratte dal fascicolo delle relazioni.
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